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Prezzi d'Assoelazione, Arno 
utfo Îl Regno d'Italia fruaco. 

ta 1 RI ANI 

Ufficio di distribuzione); LL La 8 





Je Domeniche, 


Sem, Trim. Presi dAwsociazi 


























ne. Anno Sen Trim Lo assosiazioni si ricovono nlin Tipografia @- PAVALA E COM 
Ra A MIE 18 Bertola, n. SI. — broviacia con mavdad postali afrancati — Fiori Stato 
î “i 6 Sagliltrrà, divida, Germana, Belgio ‘alle Direzioni postati. — Il prezzo delle associazioni ed inserzioni dere 
9 4.50 Spngma a Portogallo . .. APRO, so 3 n ‘essoro anticipato, — Le associazioni 10. principio col 1° e col 16 di 
9 0 Grocia, Turchia ed ‘Egitto (via di Ancona) i 4 1 ogni mesi ‘cent. per linea o spazio di lines. 


Dia nunforo Cent &. — Un numer: 


trettato Cont. SB. 





(La Direzione non resti! 


co. manoscritti che riceve: li abbrncia),; 











TORINO, 4 (OTTOBRE 4867 
.. TILALIA 
Rivista. 


‘Assai difficile: è conoscere esattamente quanto sic- 
cede nella provincia di Witerba nel cui lertitorio 
penetrarono alcîne bande di garibaldini. Mentre la 
stampa papale le dice sgominato, il corrispondente 
del Pungolo afferma ‘che’ una colonna di circa 400 
uomini, bene armati ,, penetrò all'alba: del primo di 
ottobre nello; Stato; papale, per la. via dî Acquapen- 
dente, e che la geodarmoria sopraffatta chiamò fn 
iuto la truppa italiana. Il comandante dei: bersi- 
glieri, mon avendo ordini, chiesa per telegrafo istra- 
zioni, mail, Governo rispose che nessuno si mo- 
vesse, Altre tre bando srorrazzano quella provincia. 

Ly Platea cita una lettera privata di Roi a 
in cui) si annanzia ‘essere. st-ta intimata dalla poli 
zia l'Immnediata partenza a {uti i cittadini italiani 
noo sudditi; dell Papa.. Alcano venae: arrestato: Il de- 
putalo! Cucchi scampò stento abbandonando. pre- 
cipitosemente: lu Stato: pontificio; 

L'Associazione palriotica di Vieemza convoci 
pubblica adunanza, ai 29 di sottembre, la popola- 
zione per affermare il diritto: degl'italiani su Boma 
eapitale. Intervennero, da: due mila. persone,a sì 
Vinse il seguente ordine del. giorno. (naturalmente 
w. unanimità): 

« L'assemblea popoinre di Vicenza: 

4 Ritenendo sacro ed inviolabile il di 
n rivendicarsi in 

«Ritenendo che nessun patto possa menomare Îl di- 
1°. della nazione su Roma, d'altronde proclamato dal 
Parlamento; 

@ Dichiara l'opera di Garibal 
timenti e dei bisogni d'Italia; 

« Protesta contro qualunque atto, che subordinando il 
diritto nazionale alla prepotenza straniera, ci allontani 
‘dal compimento del programma imposto ed accettato col 
plabisci 

« Impegna il Governo a convocare immedistamente il 
Parlamento e ad ottenere la pronta soluzione della que- 
stione romana, che coll'arresto di Garibaldi egli ver 
nd assumersi esclusivamente; 7 

« Invita la prosidenza a comunicate al Governo il suo 
voto, 

Pochi giorni sono. Witamo vide. per la prima 
Volta solest> Îl Naviglio grande da iin' piccolo va- 
pore, Îl pPincipe Umberto, La prova riuscì benissi 
mM? onde si possono ritenere come risolte le dif 
coltà per.cui quella citi non poteva avere per acqua 
comunicazioni celeri. 1l vapore. percorre ogni ora 
9 chilom. contra acquà e 15.2 seconda di essa, us: 
sia in media 49 chilom. 5 

Brindisi sta per acquistore una momentanea 
importanza, se si ‘compie l'impresa di Abissinia. 
Pare che i preparativi si faranno in quel porto ea 
questo, scopo sono, già arrivati ivi due. commissari 

i quali al tempo gegoriano ‘per: fare 
i per la. spedizione. 

L'Astese annunzia correr voce che. l'esattore di 
Roesa d'Araxzo sia fuggito all'estero lasciando 
nella cassa un disavanzo di 25: mila liro (Ci), che 
è singolare si è che da tre anni non era mai slalo 
soggetto ad alcuna ispezione 0 visita, perchè go- 
deva della confidenza dell'autorità superivre di A- 


















































lessandria. Non ci maraiglieremn se eva tanta vi- 
gilenza” molti contabili sono tentati di batterselu; 








Firenze, 3. —La Commissione creata dal Ministero 
dell'interno per istudiare e proporre una riforma della 
Guardia nazionale, tenne. }a:sua prima seduta sotto la 
presidenza del luogotenente generalo Cucchiari, Ma al- 
‘cuni commisaati avendo già procedontemente deelinato il 
‘mandato, eil alcuni ‘altri non essendosi presentati alla 
riunione, la Commissione mon'trovatasi in numero suffi- 
ciento, non prese alcuna deliberazione di massima, anche 
per motivi. di delicatezza,  essenilo. che per Ja. maggior 
parto i membri presenti erano ufficlali dell'esercito ro- 
Qulare. 

Suttavia gl'itorventti, volendo imprimero alla mi 
sione avuta nn carattore essenzialuiente pratico serio, 
decisero di proporre al Governo. che-i lavori non sieno 
ripresi so non dopo cho il Parlamento avrà discussa ed 
approvata Jn legge ssul. riorganamento dell'esercito, la 
‘quale leggo, com'è noto, dovrà stabilire. principi fon- 
dameutali, della. forza armata per le difesa bazionale, 
(Corviore Italiano), 


Martin, -— In'merzo alle montagno pistoiesi +1 
‘sono due plccoll pacselti denominati Avaglio e Momigno 
nolia comune di Marliana, fra i quali fervé, sino dai tempi 
foudali , una gara irosa ‘pel primato delle due Madonne 
patrone' del rispettivi villghi, 

‘Agli soorai giorni ricorrondo 1a fosta delle dio imma- 
ini in duo domeniche successive ; lo goloso rivalità si 
accrebbero a. dismisura. : 

Quoî di Avaglio recatisi n Momigno comi iciarono s 
parlate a diloggio dei pochî miracoli operati. da. quella 
immagino, vantando ;le. potenza taumaturgà della;loro: 

I Momignesi andati in frotte, otto giorni dapo, alla 
festa in Avaglio, aloprarono por rappresaglia lo bollo e 
gli sclierni. verso, quella Madonna nel momento; solenne 
della processione. 

L'odio scambievole cho corava feroce irruppo: generale 
‘furioso, ed nia mischia rabbiosa s'ingaggiò in gnisa chie 
assunse presto l'aspetto miseraudo. d'una vera battaglia 
civile. 

La canonica ‘astalita a fucilato: non potè ossere abls- 
stanza difesa dai carabinieri che ivi si trovavano, i quali 
coraggiostmento durarono a rispondere: al. fuoco ‘inces- 
sante degli assalitori furibndi. 

Accorsero ;in gran fretta da, Pistoia e da Serravalle 
borsaglieri e carabinieri; ma non pare che. potessero viu- 
‘coro Îl primo impeto dolla sanguinosa «omessa. La quale 
Impossessatasi della persona del sindaco; di Marliana , 
4g. Danesi, veniva, dai feroci alpigiani barbaramente tru- 
cidato e poi tronco'del capo. I’ morti rimasti sul terreno 
ei fanno ascendere ad una ventina, (Opinione Nazionale). 
















































ATI UFFICIALI 





La Gassetla Ufficiale del 2 ottotire reca: 

1. Un regio decreto dell'ì settembre, con il 
‘quall sì fanno aggiunte a due articoli dello statuto della 
Cassa di rispariio. di Novellara. 

2. Alenne disponizioni nel personalo della car- 
tiora aupetiore frovinciale e del Ministero dell'interno. 

$, Unn disposizione nel personalo. dell'ordide 
giudiziario. 

4. Ln motlzia che con decreto del ministto di 
grazia, ‘giustizia e del culti in data del 28 settembre 
decorso; il notaio dal comune di: Greci, Giovanni Rossi, 
venue sospeso dall'osercizio della carica per' avere abban- 
donata Ja sua residenza durante l'epidemia cholerica. 











SI 


Cronaca Cittadina 


“n Generonità, — Leggiamo nella G. del: Popolo: 

Il aîg. conte Torre, prefetto di. Torino, prima di par- 
tiro da guosta città ,; consegnava al sig. commendatora 
Federico Costa lire 2400 da distribuirsi, di concetto col 
sig, dott. Riazelti , ispettore sanitario municipalo,, a fa 
vore dello famigli» del cholerosi poveri dellu città e bor- 
ghi di Torino. 


© Sottoperlalone per Angelo Ca 
neri 

















‘Somma precedente L, 259 30 
Signora Giotta Achard da Bari » 10 
Siguora: baronessa Plata Se) 

UL. 279.50 


‘© Dimostrazione politten. — Ieri sora elde 
ltiogo la riunione promossa dal Circolo: palitico popolare; 
eran riusol — a detta, della  Garretta; del Popolo — 
altre médo numerosa, e fu sogulta da una dimostrazione 
imponentissima, la quale procedata da una bandiera scorso 
paracchio vie della città allo grida ‘di, Fica Garibaldi 
— Viva Roma capitale d'Italia. 

‘© Pubblicazioni. — È uscito presso la Zipo: 
‘grafia Torinese nel Ricovero della Mendicità, la relazione 
presentata dai sindaci dol fallimento dolla Cassa Mo- 
biliare. Essa contfeno la storia dettagliata di quellIsti- 
tuto, che interessò tanti capitalisti. 

— Stitistica Generale poliometrica dello distanze it 
norarie in chilometri dell'Italia. Questo è il titolo di 
un’opera chis si pubblicherà: dal signor Gatti Fortunato. 
Essa fu già nononciata nel 1869 0 si potè compiere solo 
‘nel 11866 per comprenderti lo variazioni territoriali , {n 
sogulto all'anuessione del Veneio: 

Quest'opera è indispensabile. allo acatninistrazioni mi: 
lituti, civili © giudiziario ed a tutti i viaggia 

Il libro sarà di circa, 500 pagine îa-i* grande p' co- 
atorà IL. Ki. Sarà spédito per tatto Sl regno contro va 
glia postale, inviato; alla, Ti.ogratia Torinese, stradalo 
della Biadonna: del Pilowe, 

© Grande. viaggi 'Amerlen del 
Nord. — Fra pochi giorni in Torino, in qualcuno del 
tentri della nostra, città si farà vedere un maraviglioso 
panorama in cui si svolgeranno 75,000 piedi quadrati di 
vedute, dove si ammirano i più curiosi episodi della vita: 
socinlo e delle: bellezze naturali dell'America: det‘ Nord: 

L'autore di esso presentemente trovasi a Milano, dove 
nel teatro di 8, Radegonda dà questo spettacolo, ehe in- 
contra molto favore presso il calto popolo milaneie; 

© Calandrino ferro. 
vin. — Qi scrivono 

+ Leggo nel numero di ieri del suo ‘giornate il rac- 
conto di una delle tante prodezza burocratiche degli im- 
piegati ferroviari. Ascolti questa, a\ventia pochi di fa 
sotto ai miei gechi, e dogna di #*e il paio con l'altra. 

+ Un povero conladiso si presenta linedl maitina alla 
stazione di Settimo ‘Torinese, è sppressatosi ‘allo. spor- 
tello dei biglietti, chiede il costo dei viaggio in terza 
classe per Torino. — Quindici soldi , risponde, Il 
tario. — Allora _mo ne din duo (aveva seco la moglie) 
‘cole trenta soldi. 

« Erano davvero trenta soldi di rame, quindi l'impie- 
gato con tuono burbero glieli rifiatò, asserendo. non po- 
ter ricovor rame che per frazioni di lira. l contadino 
non aveva argento con sè, quindi trasse un biglietto da 
L.3, pregando gli si desse il resto, ma l'impiegato tenne 
duro a voler argento. 

+ 11 porero diavolo si dava alla disperazione, il treno 
eta ‘già arrivato, ed egli correva rischio di perdor la 
corsa. Allora un signarò che. sveva assistito alla scena 
suggei) al contadino di dar quindiei soldi alla moglie, e 
presder così due distiuti biglietti, Il consiglio fu nccet- 




















































(62) _ (4 10295) 
APPENDICE 
LA PLEBE: 


Romanzo nrciate 


PARTE SECONDA 


I RIGGHI 
Capitovo XIX. — (Seguito) 


«Chi sono io? Non so; Che cosa, io pensi, che 
cosa iv voglia, a che cosi tenda l’agitozione di a- 
‘nima edi spirito che.sì spesso mi domina e. mi 
sprona © mi lormeota, no, 30 nemmango, 

4 Se la sipianza dell'uamp, come disse i Grigi 
pone la aya. prima, base, nel, conoscar se: medesimo, | 








@ Tuttavia lavvi in me, sento în mo, alcuna cosa 





che, quantunque non sappia defivirla ,, mi. pare la 
parte migliore di me. È desso il mio pensiero? È 
la intelligenza? È qualche cosi di comune a tutti gli 
altri? oppure è apeciale all'esser. mio? 

gno. immenso) , 


+ Sento così di frequente un bi 
ircofreonbile di el 









Ja faccia ad un mio simile il mio labbro si rinsorra 
nsomenita muti, © sm pare che ano mo ii 
si iaiponga como. coperchio a riachiudi re il 


ttmultagote. 

xi Nella campagna solitaria ‘ovo! cm lusavo. al pa- 
scolo la) giovonca, parlavo alla natura , © la palura 
parlava a ie; sentivo | sua gran voce, ora soave 
comio la carezza del 2elfiro, che mi aleggiava sulla 
fronte, vra terribile come il muggito della. bufera 
che scuoteva/lo, quercie..... Qui, in città la gran vuco 
tace. per lasciar. ciaguettare il brulichio, degli uo- 
mi 











a Gonviene chio parli; 4; me stesso, Uscendo dal- 
l'interna chiostra formolate iu; parole, Je audacie del 
mio pensiero, i sogoi della mîa fantasia, per fer- 
‘morsi su questo pezzo di carta, sarà (come se i li 
\oeamenti dell'anima. ai uno ad; uno, venissero a 





flettarsi in uno specchio che ne' conservasse l'im- 
pronta, A poco a poco i tratti si-aggiungeranno ai 





0h, quanto sono ig lontano pur. dal, cominciamento. 
di essa! 


troui, l'immagine — forco: = ne riuscirà. discerni- 





bile, @ l'anima ‘riconoscerà se stessa. 

« Chi sono io? Mi ridomaodo. È il gran proble- 
ma che incombe» sulla vita di Lutti ‘gli uomini 
mo si è fatto. più crudo, più spiccato, pi 
nente, direî, avendo voluto... (chi? Debbo dire il 
‘caso? 0 la Provvidenza? 6 la malvagità degli uomi- 
ni?)... avendo voluto ln mîa sorte ch'io qui alla 
terra fossi, in mezza ad na razzo umana organata 
a famiglie, senza famiglia, senza legaimi di singue, 
sonza protezione ili parentela e di nome. 

« La prima volta che mi ferì il nome di bastardo 
spototomi. salla ‘faccia. dallo Giovanna incalterita, 
sion capii cho cosa volesse dire. quella. parola, ma 
ceniîi che era un termine d'ignominia Oud'ora espressa 
cosa cui lo gento, faceva inîa vergogna. Nsn mì 
sdlegnaî, non risposi, fuggii a nascondermi. 

« Ora ch'io incomincio a gettar giù queste pa- 
role sulla carla, colla mann tremante, colla testa in 
tumulto, colla dolce e profonda emozione con ui 
si deve parlor d'amore la prima volta , con cuî si 
inizia una segreta corrispundenza con cara person 
a cui tutto si crede dovere 6 poter dire di noi; ora 
io'conto intorao a diciott’anni di vita... Ah non so 
nommnanco di sicuro: da quanto tempo il destino mi 
ha bolestruto, a soffir sulla terre! Sono, dicivtt'snti 
‘che un uomo mi raccolse abbandonato; ma quanti 
giorni avessi. allora di esistenza — forse mesi, forse 
già un ango — rion mi si disse mai, non lo seppe 

















14, l'impiegato divenne d'un tatto cortesissimo, accéttò 
seni Csservazioni la stessa moneta rifiutata un istantg 
prima, perchè presentatagli in'una sol volta. 
4 Chi sî trorò présente 'dicdo. na risata: proprio dt 
‘auore sposa di quello scrupoloso impiegato. » 
È (Segue la firmo): 


© il 'fentro Vittorio Emanuele domaui 
alle:7/112 it apro con l'opera I/EVreo, dell'Appolloni 
edil'lallo la Lanterna del'Diavolo, 
| Siguori villeggianti — le sere, comfuciauo essore Iun- 
glio, frolde 0 spesso:nolose;  o.quest'anno la. Yostra a5- 
‘senza; da Torino sì è già prolungata di troppo. 

Nol (commercianti, industriali; operaì, impiegati, gior 
nalisti).siamo stanchi. assai di essere, qui abbaudonati 
soli; favorite | dunque di ritornare in città che si pro- 
senta pulita, gaia o ridonte,;e che per dippiù apro tutti 
1 Suoì teatri per farvi passare con diletto lo serate. 

© Guardia nozionale. — La musica della 
Guardia Nazionalo quest'oggi, all cambio della guardia in 
Piazza det Palazzo di Città, alle ore # Îti, suonert: 

Finale terzo dell'opera L'Zbreo del M. Apolloni. 

“ Sventura o delitto P_— Ieri mattiza at 
fondo della scala. del numero Gin vin delle Beccherio , 
rinvenivasi il cadavere dun neonato! fasciato în wo 'grem- 
bialo e un pezzo. di tela 





























Nota dei decrasi avvenuti nella 
dal 8 al a ottobre 1507. = 

Garrone. Giusoppa, nata Agnello, d'anni 40, di Sassi, 
contadina — Beltrami Margherita, gita Vaula, id, 34, di 
Caselle, lavaudaia — Drago Bernardino Gio. Battista, 
id. 37, di Bernezzo, soldato ja ritiro — Roba Vittori 
id: 10, di Settimo ‘Torinese — Sotvo Francesco, id. 40, 
di'Rocchetta Tanaro — Dagna ‘Teresa; nata Boffignano, 
id. 46, di Nizza Monferrato, portinaia' — Chintinî Lu: 
cia, nata Fiora, id. 54, di Maccagno — Bruno Giusoppe, 
id. 40, di Lanzo; calzolaio — Martono Francesca, id. 13, 
di Torino, pellicciaia — Convorso Maria, nata Deraroli; 
id. 6, di Torino — Più 5 minori d'anni 7. 


Nicella dichiarate all'ufficio dello Stato Citile di Torino 
dalle 4 poneridiane deb. 2 alle & pomeridiane del 3 
ottobre TR67: i 
Maschi if, fermine 1) —, 


a di Torino 






















Potala 27, 












‘Qusercazioni maleorologiche fatta nell'Osservatorio astra: 
nomico di Torino a mietri, 276 sul tivello del mare, 


il ottobre. 
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Causa vida conta I 

9a] (7862! 97] 82 ‘coperto 

1a"| Sini] 126] 10%] 60| 90 | coloro 

5 95] 62] 39 [coseno 

$ El sa01| 190| 106] 7] 50 | eotono 

9 1 1510 10] 79] “0 |nuroto sersno 
Tempeatare trame al nord! | sini 10 

in gradi contesimali massima 18,1 


Pioggia mill. 40 


LEGGE COMUNALE: E PROVINCIALE. 
Aleuni giorni or‘ sono il Diritto : pubblicava. Volenco 
dalle più importanti ‘decisioni prese dalla Commisnione 
per'il riordiuamento della. legge comunale e provinciale. 
Noi riproducemmo tale ‘elenco nel nostro giornale; però 
per quanto plausibile no fosse la. fonte, non, eravamo 
‘abbastanza corti della cosa per accingerei hl un esame 
di tali principii organici. 











neanco: chi non ini lasciò morir sulla via: 

« In questi diciot’aoni, dolorosissimi avvenimenti 
‘avvicendarono la. mio combattuta esistenza: ma più 
‘gravi e più numerosi travagli e mulazioni si fecero 
nell'anima mia, ia quell'essere interuo, che non so 
definire, dove tante idee s' intralciano e tanti di- 
versî affetti sì scambiano, Gli è i risultamenti di 
«cesto interno Iravaglio he io qui voglio registra- 
ro, per me — per_me solo —a der conte a me 
stesso dall'uso del mio ingegno, della inia volontà 
dell'offeto dî quegli studî saltuarit, abborrucciati; ma 
cui è pur.grat ventura che la sorte mi abbia con- 
cosso'e mi conceda: tutlavia di fare. x 

@ Le leggi del mondo fisico è quelle del mondo 
indrale; le leggi dell'organismo sociale coma. quelle 
dell'organismo del'corpo umatio; la vita della, terra 
‘ehe ci sostiene, ugualmente che la vita della schiatta 
umano, delle masse deî popoli e degl' individui ‘mi 
‘sémbrano concentrarsi e concertarsi; n una grande, 
unità, di cui la mia mente troppo, debole, e i miei 
studi troppo incompiuti, non possoro darmi tutta 
via la forza di abbracciare. il, complesso, ma che 
ravedo, trasento e persoguo, quasi. per istinto, tra- 
verso uti È Qui dell’esistenza dai moli della mia 
anima rinchiusa nella carcere de) corpo a quelli dei 
mondi tiello spazio infinito, 

« Di questo travaglio apalitico dellintelligenza che 
si affanna alla ricerca della gran sintesi, scriverò le 
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Ora: elio il nostio: utfiino eorrisponicata 
noi solo ci conferma la nidilat ol 
nunzio l'estoiiono di tali prideipit alla</orgadiaeizionio 

< dola. provicia, uon posso rico Gi" dub fcuno 
Al riguardo, Kpporciò. (ta (pitt gioàit ct neditigtronio 
all'esame della gravissimò ui abile vate/dall” Gors 
anfssione del decontraiontbe 

L'eco itato la corrispondenza, 
Gi Sorivono 

















ide 2 utrobre, 
La Gulutnissi)no per la IUgge comuiile © pro 
uciale riprese alauruimsntò. i suvi lavori a 
uberrolti per dar tempo all Sottocommissione 
di concretare in srticrili i. priucipîi già adottati. 
Però i disparerì sono molti 6 pare cho lo discus» 
sioni risscano assai Îuagho per cui. tema che il fa- 
Vuro uda:sia finito per il novembre prossimo. 

E sarebbe gran male, poichò ‘non si potrà rior- 
dinare definitivamento il bilanciv) salvo altorapanto, 
la leggo su) decentramento sia stura adoltata. 

Gib Lil Dirizta vi foce conoscere i priucipii che 
firouo adotti per l'organizzazione dei Comu 
prima di stobilicnio lo attribuzioni fu credato; di or- 
ore unche la Druvincia. 
rato da un Ci 








vevi 
































calo'una 





Depunazione, 

Îl Prefetto ‘ion avidi altralaltribuizione che la Vi- 
giianza per l'osservanza ‘della’ logge 

La Deputazione nominori' il’ presidente nel sua 
sono, 

Per lè Gleziohi dei cousigiitri ‘provinciali; sarebbe 
pure adottato como per i consiglieri comunali il suf» 
fragio universale: 

Le elezioni sì foraquo per circoli în ragioni di 
Popolazione; le città Gui competeri più di im cov 
sigliere Voterabbero per isquitituio di rist. 

Lo vedute dui Consigli tanto comusali che pro- 
vinili strano adunate: dietro convocazione della 
ie per le Provincie ; e del sindaco o della 
Deputuzione municipalo” per i Municipi: sarà tolto 
però ogni bisogno di' autorizzazione ed ogni termine 
fisso per: la loro! apertura; perd ‘corti de‘e*minati 
tuvorî, como; il' bilkcio, i resoconti ©' simili, do- 
Vranuo essre compiuti ad eppclie determinate. 

Ecco (uailt) lo potuto raccogliere ‘su questo ini 
Tottautissimo lavoro. 


























Riassuuii ia seglito a 
fall deri. 

Una vio di AVO insorti enteò iuri în Acquapoi 
Qeato uni imprsseseò dell luogo. Circa 40 
niuri pentiti che là erano si © 
Soria © trono attoraiati da 80 

{ carabinieri, non si s1 in qual modo, ginosoro 
a far uscite uno dei loro. in cerca: di iso: Mi 
Y'aiuto non fu chiesto a omo, bensì” ni bersaglieri 
italiani che ston di guardia gl confine 

li maggioro' dei bersaglieri telografò a Firenze, 
el ebbe ordine di risaie formo al suo posto 

Verso sura giunse notizia clio Viterbo era insorti. 

Alt bande d'iusorti corona la provincia. (2% 
ritto), 





nvtizie. inecico, i 

















Si assicora (che Menotij Garibaldi ‘entrò iu Moa- 


Icfascone, | «uliati pontifici fuggirono verso Itoma, 
a). 

Gi! sorivono da Givitavecthia, chis al’ ligno di 
guerra. (raricose colà di stazione si è aggiunto un 
leguo di herra spagauilb. Li nostro. corrispondente 
i soggiungo, che in quei legaî si trovano delle 
truppe: da sbarco. (/i/urma) 

Goutiiuano le voci di segreto iutelligenze ted il 
Governo del He e quello mperlale circa allo Stato 
poutilicio. Nol registriauio con lutta riserva la voce 
che la Francia noù faccia ustucolo. all'acempazione, 
do parte delle truppe italiane, del territorio: ponti 
fici escluse le città‘ di Civitavecchia edi Roma 
(Goes. d'Italia). 

















Da una corrispondenza romana” gill'Opinione ri- 
cuvasi cli le disposizioni militari prese dal Governo 


e — _—_  _ —— 





espressioni € le fasi in qabste corte per contliiu- 
derle il giorno iu cuî la miorte mi faccia innota la 
meno, 0 per tronearle il di, in cui un diverso ap- 
prezzainento we le fuccia emidscere iutli e forso 
‘anco puerili, + 

Il marchese lesse queste papine con attei 
mon senza meraviglia. 
‘n giovane in quellò condizioni, n quell'età, 
che scrive ‘@. pansa' di tali cose, dissegli, non è 


fatto ordinario, È%in Ii la" stoffa d'un wimo di va- 








zione € 








— Per ora, disso ill Governatoi Ud deri 

gogo.. Leggi qui'a'questo punto eda questtiltr..... 
se pure hdi pazienza, @ vedrai qualiridoe sivier. 
give dulli societa @ fiu ateo della religione Dillao 
in quel cervello esìltatd. 

Baldissero scoreè. cogli uvilli Je pagiae che gii 
addilava il suo interlocutore e che eranò sato se- 
gnate colla matita rossa dal’ Gommissario di po- 
dizin: 

— Lggerd miti, volbditiori, risposn di por, que» 
ale coso'the assai miluteressagg: vuoi! tu lasetarai 
Tecat moro per ciò questo scartifictiv? 

—= A piader tao: disse Hi | Gofernatore” chiudo 
Ja testa con) moto di gentile con liscondong 

Th quella fu recato al Guvuraatore un biglietto 
dol edite Burratichi. 

— Aspetta, dissa il Guvernatore, dissuggellamto la 
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pontificio: pungono come:in stato d'assedio la città 
Idi Moma, d Ml) 
Tuus 1a grappa è cgoseguita neîi quartiori e squar: 
lironi di cavalleria [porlstcagio giorno emotte le! xi 
della uitl. Agli sbocchi delle cStitrade stanno rl 
Borzi d'armi.e qualclie palazzo®a infinito di atti 
gliorie. ;. Angelo; paro una fortezza cheat! 
Tenda l'ussilto nemico. 

Sie proceduto all'art 
tu ieggior parto ni 
dormite. 

Secondo lo! stesso corrispondente: il delegato di 
Viterbo avrebbe con uc appositi telegrammi chiesto , 
al cord. Antonelli perinesso dicabbanilonare il posto 
temieado calef prigioniero del garibaldini. | 

















to di 180. persone, 
tre stavalio nel'e loro case a | 














L'Oseriitore Homano così racconta i fatti di Vi- ! 
uorho © 

è AU di funto degia di fade! ché nolla ‘mattina 
QU 3 tina baita aribaldesca cra citrata’n' Capiatola, 
di ii cin partita dopo lesvo dita di 
Ulf Catlogiono, Quivi si sarebbe. fatto” somministraro 
riano'è formaggio © sculi 90, albundonando poscia il 
csc: Lo nostro trppo-sono ‘sulle pistdî questi ban 
dici 0%) 

a Altri ragguagli d'oggi stesco porterebbero, che un 
distaccamento di auavi lin messo fu foga un'altra banda 
garilallosca cho era entrata a Cinino, La banda si è 
dispotsa, pci campi. Le popolazioni hanno accolto con 
gran plauso la trappa liberatrice.s 




















Altro tropo italiano partoto 1 verso ‘le- frontiere: cd 
ipodiscotio cli alcuno armato passi la frontiera. 





IL CORSO FORZATO DI BIGLIETTI 

L'Opinione sì mostra preoceupata intorno all'esito del- 
l'operizione finanziaria a motivo, dell forto: ribasso: del 
fondi italiani ed oumaî non veda più sporanza di salute che 
uil copovrso attivo della Banca nazionale. 

A tal vopo; osserva il giomale fiorentino , farà, nio: 
stieri mantencro îl corso forzato: doi biglietti, € rimbro- 
vela al congiesso delle Camere dî commorci di limitarsi 
# deplorarno i pretéaî danni enza indicaro alcun inezzo 
efficace per ovitali. | 

Noi tiliamo questo opfùfosi poichè rispondono ni prin: 
cipti da noi da lunga pezza sosteniti. È veggatto 1 
detrattori dell niiggiore mostro stabilimonto di oredito, 
quanto giovi piero ricorrere ad ‘esso’ noì momenti dif- 
fui. 











Gi scrivono: 
Firenze, 2 altobre: 

Di uotizio politiche noti vi parlo; poiché m'immagino 
che le colonno' di garibaldini entrate nello Stato | pbntifi- 
cio occuperanno. già troppa parte dello vostre colonne: 
parlerò invece doi Congrei 

Quello di su finora non dà grandi risultati; cin- 
Stino legge 1 suo Javoro cui. tutti gli altri. membri apr 
plaudona inevitabilmente a patto di reciprocanza. 
specio. di mutua ammiraziono che torua sempre 
voloy massiio Ai nostri faccendieri, clio cou poco merito 
voglioio così fat strada negli impieghi. 

Gli applausi però vengono scure più Wcatsi a urisura 
cho il Rue dulle sedute si avvicino, poichè pochi. hauno 
Ja ‘costanza di rimauorsi fiuo all'altinno, Cosicchè fori un 
povero ingloso, del quale. nou rammeito il. nome 
toccò leggera uu rapporto verso lo 4 pomeridiano, 
traxò abbandonato quasi solo nella sala: 

Il Congresso delle Camere di commercio, del quale 
spernva assai meglio, puc troppo. non darà migliori 
feti, 

Mntie la maggior parto dolle Camero mandò: veri né> 
gogianti cu industriali, nlouna si compiaciueto di mai 
daro jrofossori è dottrinari di primo ordine. Questi, ei 
udîì manca 1o'sciliiguaguolo, lastano per nom lasciar 
far nulla di Vene. 

Imiiaginatevi quali proposte pratiche possoo uscite 
da'un'asserubleu nella quale lo Scialja ed altrettali 
pratici preuduvo dieci volte la parola! 

Avreuio ‘uuche qui un'accademia di parolaî; ce on 
darà risultato veruo: 

i Congresso poi prende una pessima piega. 

Oggi si ‘lisentso (Bandini relatore) (el molo di rido- 
nare importanza. alle Camere di commercio. 

Si propose. perciò di aumentarne le attribuzioni; © per 
simentazne lo attribuzioni si. vorrebbe costringora il 
commercio al un mondo di forinalità, di dichiarazioni © 
siii, 5 


























































| 
carta, a Bbldissero che pareva apprestarsi apartire: 
questa lettera lia forse riguardo al caso di cui tu 






d'cOGSÌ infatti; soggiunse dipo letto' quanto 
scriveva il comondonte della polizia ; odi ciò che 





«Caro Governatore , i 
+ Quell {ol Medoro Bigonci, verine arrestato. ancor 
‘impresario. del Teatro Regio, protesta 
« che, essendosi ammalato il primo baritono ; se 
«lu Si priva sticora di codestui 
è tenero aperto Il Latro, è (nindi ne 
«ola ‘silelino rappressilizione di dumibalta stra”, a 
2 sui deve intervenire S. M. colla Corto in k 
«Oli nipute Suti-Luca clie cuuusee Viti la gonto 
a Watrale, è venuto qui sd 'aSsicratii chie questo 
* Bigonci è uicavatito che' uu ‘artista di calito ci 
vaurà vilima d'una somiglianza; wa cho egli mil 
* terebbo pegno quilangue cosa che pensi toto 
«alla politica quanto sl Gran Turco. i 
ssi mi riferisce: (ché nello sie ti 
qual Bigonci s euitanvo in modo = 







































è Utralinenle negativo — do'nob potor villa de 
« dare a SU Giriev, e chio mostrò certe lettere 6 
i corti ricopiti emide sorebbé provuta i sua vera 
li Com cantone. 

dl sérivo Subito (| duet, ulio GNdruitore, 
a perche sapendo come i Bakdissero pudro e tigtia | 




















"Trattasi insomma) della solita tendenza d'iuvasione 
topiia di tutti i corpi morali “ché: vogtiono! darei Impor= 
‘a scapito della individualità. Contro questa ten- 
Uintd,giova tar pismuniti.' Sè le Camerevogtiono pil 
Gere importanza ci olo! possond e devonb'attoorà ehl: 
dee ‘morale Gg! acquista infallontomette l'attunaidi 
dai più provtet el'esperimontili commercianti, si è colli 
sapienza dpi consigli, coll'esprimore energicamente i bi 
sogni del commercio, si ‘è colla profondità degli studi, 
non col molestaro con inutili ‘e costose proscrizioni il 
cemmercio. 

Per me sono, d'arviso che Jo Camore di commercio 
non dovrebbero essora cho in corpò consultivo da porsi 
nel muovo riordinnmonto, amministrativo a fianco ai corpi 
provinciali, ‘anzi inolinerei per la loro totale soppres- 
sione, a patto che. il commercio avesse una rappresen- 
tanza assicurata nel corpo provincialo 

Il commercio e l'industria in qu lodi si possono pio- 
miovere e favorire? 

Colle strade , coll'istrizzione , colle fiera*; col'’iereati, 
colo sposini. Or bano ‘chi appartengono por natura 
qicste attribuzioni? 

Alle provincie. 

Egli è'aldlinque’ un'inutilo complicazione questa ‘elle 
Cauioro di commercio cb ingoronza animinttrativà; ci 
plicazioniche'Hoti #600'è' causa di una maggiore grave 
spesa; ‘ima chio'iucagha l'andamento di molti affari. Im- 
mibginititi cOme piò procedere n dovere’ pef esempio 
Îl vostro Istituto tecnico, nel quale ficcano il naso: Pro- 
+ Camera di commercio, Ministero di 

ero ‘l'istruzione 

Trisordimà la' mente ‘confusionaria e brrocratiea degli 1° 
taliani non' è ‘contenta se non allastella imbrogli e coni- 
qlicazioni ovo" con semplicità tutto procederebbè a mo: 
raviglia‘o put troppo ‘questo Congresso serve a mettore 
in'chinro ‘aucora tina: volta tali pestiforo tendenze, 

Iition par noche Ta maggioranza so non' parla; saprà 
‘almeno fac argine ol suo Iuon senso n queste. futem- 
poranze © tatto si risolvorà in qualche brillante ed al so- 
lito applaudito discorso, 


ESTERO 
Rivista. 

Sì è custiluita Lestè a Vienna uu'associazione com-. 
posta di membri, del Reichsrat, (il cui programma 
comprende l'adesione alla transazione, nella:suppo- 
sizione che'la quota’ dello spese re del delsito pab- 
blico degli Ungheri non'sarà inferiore atta soma 
per coi contribuirono sinora: l'eguaglionzi delle 
contribuzizni indirette fra le die parti dell'inperi 
l'equilibrio nel bilancio: Miaîstéro  pseticulare indi. 
pendente dei passi rappresentati al Meiclsrath; 
coronamento doll costituzione in senso liberale: ta 
abolizione del concordato. 

Il Corriere degli Statù Uniti ci mitera:che i ne- 
gri affrancati lanno per la prima volta fatto uso 
del loro diritto di suffragio nella Wargieia. Trat- 
tivasi di una svscrizione di 82 milioni pel com) 
inentà della strada ferrata dal''Ghesapedko all'Ohi 
intrapresa di una grande iniportanza' locale; staate. 
ché il compimento ili quolla strada ‘ferrata deve 
avere per risultamanto lu stornare a profit» della 
Virginia buona parte del commercio dell'Ovest. Pare 
‘che { neri abbiano compreso. perfetta niente l'util. tà 
di quel Invara a perrià resero un partito favaravale 
mil esso, auido vennero lodati dal giornale preiletto. 
È tuttavia questo. foglio erasi dimostrato finora 
molti partiginuo delli schiasitiv e.credeva che tutto 
surebbe subissato ilgiorno che. i neri avrebbero ot- 
tenuto il menomo diritto civile e-potitico-e può ra 
vedere quanta esagerazione! fusso' ne' suoi limori. 
Ancora slcani fatt di: quel: genere ‘e finirà-periav- 
ventura coll'ammettere clie.î-ierî song uomini comu 
i bian no 

Il Ministro degli affari esteri de) Wurtenaberg 
prestito al Comitato: permanente! dogli Stati, perchè 
Veuza sollomessi (alle, Camere nella prossima ses: 
sione, (il trattato di alleanza. «ffensiva e “difensive, 
ronshinso aî dit agosto 1866 colla Prissia, Il-signbr 
Narubulilerfece*una ‘chiari esposizione ilei motivi 
che obbligarono il Wortemberg a conchiudere quel 
Iratlato; Dopo la guerra dei sette giorii questo Stato 
non poteva’ prendere una (posizione curopea ; indi- 






















































































« desiderino; la sollecità liberazione”di uno dei coni- 
ai promessi, Ella veda so. vi Tia modo di contentarti. 
a to uon oserei prendere sur di ito tanta rispunsi- 

bilità; tun su VOTE 
«e sola parola, Î6 ‘darò senza filanda glî ordini di 
« rifascio, por quel Benda, a favore del quale arichio 
alte sir atilato a parlare il mirelieso di Bal- 
« dis'ern. 

ac ANI creda, 065, n 
beer nterrogo ill'imarchiose qlidnito ebbe 
divo la lettura: di qne-lo; biglictto.' Ghio: cosa contì 
di are? * 

fi Goveralure asttà uni idindiitno 

— l'rimo impulso, 6 quello Elise. 
Iiteri, sarebbe (di contettarti* senza 
i le, cOuSideruzioni. ché! mb he trattent- 
I inistero dell'interiio) è Varia specio di 
gara (con noî militari. Se. diam) posata a ceîta 
coso; fard enmporire agli occhi di S. MM che no 
ni Siam abastatizi vigilanti ol (abbastabzivoca- 
tati: ABbtima Tu digrazia clio il marchese 
dì Villamarinà passi ‘esta nomiba di vellettà lile 
roti, cd essendo egli; ministro della? guerra) gî crei + 
chie i militari per ‘andorgli a goio siena più dis- 
posi i tullorfinza di quel'clie’converrahbe,..' Certo, 
hd’ ubti posso! 05s6rò sispelto, ma pie. 
ll‘ssoro' lo! itetruppe (coli va grave Surtisoe 7 
il menvizo; dobbio non prò. nussure sul 





















































pandente. Se avova: casato di essere tedesco, vin 
leso di gilera non poteva sperare, essendo posto 
| fra itiicudfte è il marleilo, che! Sarebbe rispettata 
| ja i noutdtità. 1l‘Wurlembergy dice il Ministr 

hon"Btobbislihza potente pér la)sla posizione geo- 

Eris) fld:sbidt né co due Sari vicini, La conclu- 

siove el: trattato non ‘è quindî che il riconosci- 
| inento anticipato, cow vantaggio ddl Wuîtemberg, 

di una pece sità, che,, veiuendi, {1 caso, si sarebbe 

presentata inevilebilmente le’ seliza” stipulézione! e 
i Spressa, Lo .slosso ragionamento è ugualmente #p- 
‘ plicabito all’'Assin, al granducato di Baden ed: anco 
al regno di Buviera. 

Fra gli Suti/ dol Mozzodi iI Wurkinbérg è quello. 
chie conta’ maggiori oppositori ‘alla politica del‘ conte 
Disinark. 1 partigiani di questo; i quali furmano il 
partito Ledèsco, ilennerò alcini giornî fa un'adunanza 
| di cui demmo (n. 231) lo risoluzioni che sî vinsern. 

Ma il partito democratico 0, collspartei a sua volta 
‘ tenne ina riunione cho riusci assai più  nimeriza 
| dolla precedente. fa cssa si dolibarò di pospiug re 
ricisamento î Irattàvi ancidolti. Si attende 00. di 
sietàv in Alemagna l'esito di quosta  discossioue, del 
Purlamieuto di ‘Stoccarda, 
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CORRIERE DEL MATTINO' 
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rivono; 
Pivenze, 8 ottobre: 

x Pressocliè tutte le: truppe che trovavanisi ‘dn? 
di presidio, nella decorsi notte! sono. partito”slhi 
volta - delli frontiera ramana,: compresi due 'squb- 
droni del reggimento Genovo cavalleria: gli. altri 
die partiranno: questa notte: 

«i Le notizie che correvano questa mattina ‘erano’ 
| afquanto più incerte che non fvssero ieri: oggi però 
sî assicura che i sollevati delle provincie ancor 
gette al Papavhanno avuto dei vantaggi è clò ie 
nostre truppe hanno passato, il confine. 

« l'Governo si tiene riochiuso nell mistero e te 
violizie che si hanno giungono per: vie indirette per 
‘en ‘è prudeoza di andare con qualche cautele vello 
accettarlo. ? 

« Un caso! di cliolerà è siato denttizioto ‘ogri, 
avvendto in ‘oa ‘casa ‘di via Nazionale, nella‘ per- 
sona di corto signor Dicci, figlio dî’ un consigliere 
di' questa Corte d'appello. Fortunetamente pare che 
ja isolato affatto, e tanto dalle autorità che. dagli 
| inquilini si sono tosto prese quelle precauzioni con- 
| igiato ia sinili casi, » 


























A Lutto .il pomeriggio di ieri, Romy continua 
‘ad essere tranquilli 
Gli arresti cperati dalla polizia firono d'individui 
non» romani. 
Durante. la otte: di ieri. l'liro scoppiarono i 
quindici ‘o venti località dei perwrdi. (COM /#). 
La'guarbigione di Roma pirò abbia avito ordito 
di nou uscire dalla cititi © ciò per Linore che du- 
| rante Ja ‘sia assenza’ possano succedere gravi fatti 
ia essa’; atreso' un' certo atteggiamento più ardito 
ché nei gioriî passati della popolazione, 
L'annonzio dei fatti viterbesi ha sparso il terrore 
fra i revereridi di uma. Non pochi si sono resati 
ai Civitavecchia ,_ dicendo, che calù sarebbero stili 
solto la protezione della bandiera francese clie sven- 
tola'sopra un legno da guerra nel purto. (Corriere 
Italiano); 











La Correspunidance Italieuno dice che se Vinsui= 
ezione. romana vesse ‘il: sopravvento, _il nostro 
corpo. d'osservazione. occuperebbe immediatamenti 
| tutti gli Stati pontilicii salvo Roma e Civitavecchia. 








quella ipotesi: non forclihe ‘apposizione a tato prov- 
‘vetilmento, 


Seiultasi la” Giuola  Nizionale Iomana} i capi-: 








tuo cont» di lepidezza sell'affetto ‘alla monarchia 0 
nello zelo dul fuo ufficio. € spero che in. sospetto 
di simil natura nun deliba enineno | poter: colpire 
mo stesso. Comprendo:la forza della considerazioni 
lie ti trattengono, e non! cerco: altrimenti di smuo- 
veti dalla lua delcriminazione. Fsaminerò io stesso 
di meglio la così, ‘prichà tu me. ia concedì, 0 
quando io mi confermi nella) min persunsione che 
non vi sin (n tutto endesto che improdenza giove- 
nile, sfogo (di: liberalisim© rettorico 0 nissia ves LL 
tentato contro il legittima Guverno; ‘altera ne par- 
lerò io stasso di proprsit al Ito 

— E sarà it me; ho pura fai 
varnatore, 

Tess a Bildissuri la destra e Soggiunse: 

— Spero he tu mort l'avrai meso per ciù? 

marchese gli strinse fa mano con amichevole 
offusione, 

— Che dici? Potresti pur pensire nno cos si- 
mile? A Inago to, in non avre? fatto diversamente 
da qieltovetie ti. 

Brldissarol si parti dal Governatore, accompagnato 
da quest’esso Sino all'ariticnmora 
A minvéra San-Liica a recarsi, da ‘suo zio l'é 
nerale' del Caraliiniri' per lestimoniare ‘in'favore“dî 
Nizonci:era'"stato ‘uell'amico!è' compagno! di Mau: 

riliv. © di Selva, che. chiamavasi Romualdo. 
(Continuo) Virtonto Bensezio. 

















dlisso il 


























Il Governo francese: avrebbe. dichiarato‘ che” id 


zione del partito. liberale: hanno. emanato ua pro: 
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clamì, dove, esbrtando i Romani alla cvdcordta ed 
alla costanza per. giungere ad. abbattere il comune 
nemico, avvertono clio essi lavorado a costituire uo 
Contro direttivo, per. guidare gli sforzi dei liberali 
nelle presenti dici circostanze, ben sapendo che 
ora v'ha maggiori bisogan di direzione e di unità, 
siolla* quale sta la forza; 

La Platea di Milano dh come certo che Menotti 
Garibaldi ha preso parto all'insurrezione (di Vilerbò: 
© soggiunge che suo fratello’ Rieciotli ha mafdato 
dall'Inghilterra molto denaro, Alcuni dicono questo 
denaro proveniente ‘da una' cospicua eredità; ma Je 
persone meglio) assenvinte (corì' dice la Platea) lo rì- 
tengono dato dalla propaganda inglese 

Noi lasciomo al'giortale di ailano tti 1a' spore 
subilità di quoste: novelle. Quatito a noi fina ci inor= 
goglisce ‘niebte affatto che” la propaganda inglese 
(qualo?) dia il déharo. per le: nostre, interne rivoli 
zioni, 

















Corrs voca' elio Vil gorierele Garibaldi imbarcato 
sù bastimento con /bindiera' iiglese non larderebbe 
a sbarcare a' Terracina. î 

Gredinimio questa notizia assai prematira, 

Nostre' notizia ‘particolari ci mettono in grado di 
assicurare che sui leguì estari ancorati. fuaan 
Givitavecshia non vé truppe da sbartò di sotls, 
(Corr. Jtal.). 











Alle frontiera’ pontificie. ridi abbiamo oggidì ‘un 
esercito di 45 biilauoiminî , fra cui 4300” carabi: 
aiieri. s 

È persare che' tito codesto cotta tanti dari 
alla ‘misera-Itelîa in beneficio di chi”... Del: sto peg 
gior nemico, il' potere ternporale, 

Ol convenitibiià dl' settembre 1 














Ni Govsrao'italfatib' ha! maliditò na fora a quello 
papale intorno ai % emigrati romani così infelice- 
mente consegnati alla polizia romang; |, 

ln questi nota-direbbesi' che' tal'consegna venne 
Tita per errore: e sii domanderelibe Ja loro esiradi» 
zione , minacciaido, în, caso diverso di occupare 
qualche. pinto del territorio pontificio. 

Non guarentiamo l'esattezza di questo notizia. 





vara, verso Î Chio- 
tino, sconfinarono alcune truppe pontificie, insegriendo 
aletiui, armati cho: passarono sùl nostro territorio. 

«I papalini furono disarmàti dalla niobifà” triippe e ri 
condotti per ordino dal’ Ministero al conti ‘dore'loro 
reno restituite le armi; 











Îl Giornale: di' Roma! non roca! nessana notizia dei 
moti del Viterbese; ma in'capo alle 
l'inportante, annunzio, che S. S, 
de 


ue colon 
«sì è Lenigoniiento 
ata di annoverare tra i suoi camoriori d'onore: iu 
ito piousezo i sacerdoti D: Comma Damiano: Ola- 
s0onga, parz0co di Pardo in Monterideo, e D. Vittoriano: 
-Autonio Conde,  narkogo dé ‘la’ Agiida,- pure in Mon- 
rovidoo. » 





















al'90 settomibre 184 




















































pi roaino, — Bollettino ‘ebdomadario: pubblicato per éùla délla Polizia” mini: 


cost d ‘assicurata 1a foliità dot sudditi 

Dopo lo spiogazioni duto' dà! prefatei di Piacenza! è di 
Grosseto intorno, all'affara;; det: 21! Romani! eonabgdiati ‘1 
Governo; papale; il Miuistro;ha' immediatamente! s0phio 
delle she fhosioni il delegato di polizia; d'Orbetelto, e lo 
Na sostituito con quello di Reggio (Emilia). 





‘A comandato della divisione di Torino; lr sostituzione 
dol won, Pettinengo passatò a quell di Napoli, vale n: 
minato fl gen, Brignoné è non'il duòa' di Mfigaino, come 
dit parécchî gioraali sî era aununziato. 

Il' Corriere! Itatiaho ab ché il Mfatatto della 
orta! ha! diretta ii o ni comandanti dei Corpi 
tiintfostanido fa-sun inteazione di abbigliaro una compa: 
‘golk per ogni reggimento, secondo il, nuoro modello, in 
ia d'esperimanto. 


Ab gli: ar tempo questo! di -rensare nd atiiglia: 
‘monti Î 








Non è solamoite a Napoli che si mrior di fame, Ecco 
qualità: laggiamo nell'odierna: Lombardia: 

W Ci servono da Palin, clic in una vigna! confivghte 
col citi di Area Po; fi ttovalo il cadavero di na 
giovilio dell'apparente' età di ventidualtro anni, — H 
volto conserviva ancora inalterati ‘i tratti di una fisono: 
mia simpatica è bolla, o dall'isietto appariva di buona 
niastita' 6*di condizibne civile. — Gli abiti gualciti o la 
ceri; dovevano essere gik stati di finissimo drappo. 

« Torrile si è, che! fu' constatato quel giovane es- 
| sero morto di fame. — Avova' ancora strotta: fra i denti 
poca! erba; che tentò certo di masticato in mancanza di 
‘altro; Nessùlio| di Quei dintorni To riconable, e nello' sue 
| Giuche' nol Nova carto' dî’ corta: » 























CT ariFon 





«Alcune notizia vaglio e ‘contraddittorie corrolio. qui 
intorno ad. vm Tiduréezione negli Sta 

‘buon logo éhe' Il Gofetrio' n'è‘ molto preoconpato. Esso 
è eramaî‘ia tal condizione. che; von ha più: altro ‘sienro 
‘appoggio su cui poter contare che quollo del partito, 
‘come. qui suol'dirsî; _oltramontano,. 6 .se lascia andar 
Rmt all'Italia, questo partito gli diventa il iù accanito. 
8 pericoloso nemico, ; 

* L'esercito)a il ‘popolino, che finora! erano. suoi #0 
stegni, incominciano n nicchiare ‘ancor. ess. L'orgoglio 
nazionale spingo costoro verso, una guerra colla Phissîa, 
è gl'intoressi della, Francia, che Napolegiio aoità e co° 
ficico quant'altri mat, e gl'intorestì "lla politica e della 
Qinestia dell'Imperatire insieme coi suol: sentimenti pri- 
vati lo, allontanano, da questo; infausto) proposito. di 
guerra. 

® Egll'ivrolibe per el0' fatto” seitiro al Goreino_ita- 
liano glia voler'ora (ogliore  Ioma al Papa era un far 
danno irropar tì toglierlo di sella, e quindi 
|\un privar l'Italia médesima; dim efficaca alleato. 

# Chie cosa abbta rieponto) l'Italia! non' aspret' dfivoto; 
che cosa' potrallia! risporitore von’ fifî ximo l'aidditare 
volò. 

«Le duo correnti bellicosa o pacifica: esistno' sempre 
































teca [nel mondo! uflciala, che attoralit Imperatore, stnza che 


finora "l'aita'o l'alira abi firevillso 0 si sappia chie abbia 
|'proratso. 








Flelltcosi contate ih pria linea il nistescialio 
SNiel; mintetrò' della, quorra, vl sig: Deouyn da Luuys; 
Sea È pacifici ‘signori ‘Rouliet e Latalettà, Fu tenuto a 
Biarritz: un'‘grami donsiglio ju ‘cul i due partiti. esposero 







































































lo loro ragioni. Chi yibsé? Non s0 ditvelo: alcuni radon 
che una dacisfono sacà presa quanto prima; altri invoco 
che 1 Imperatore temporegigerà. sino all'altini, 

‘a T'lto partiti però si’ aecorditmo;in ciò che una 
terminazione debba essero presa sollecitamento, tutti 
fnteressi sofcondo troppo di quosta inceriozià. 

© So la docisiono è presa, tina modificazione ministo- 
rialo sarà nocossnvia. Se il ministro Nicl nieritira' e s0 
Tavalotto viono al ditastoro degli citeri è la pace; so 
invece il portitogli degli estorî va nello maui del Drouyu 
do Lliuys: 0_il Nicî permane, è la guerra. : 

+ Deibo dirvi — vin credo cosa sicura — ché l'li- 
pefatricò è favorerolo alla pica e el'ella medesima cubo 
‘largo colloquio coî signori Touher è Lavnlette a Biar- 
rita, 

* Totauto nill'aspottativa dagli avvenimenti Ja Dorsa 
va a rotta dî collo, Oggi le più assurdo el allarmanti 
voéi Ai facevano correro nol. tempio del Dio Mercurio: 
chie l'Italia aveva: stretta’ ‘alleanza colla Prussia, cho 
Vittorio Emanuelo era stato proso da un colpo apopletico, 
cho l'Imperatore ea gravissimamento ammalato. 

«SÌ dubita da tutti della | verità dî queste cose, ma 
frattanto il panico ‘s'impadronisce degli animi, o il'ere- 
dito ne scapita in quelle: proporzioni clio valota 

x Ab! quando avrà fnalmonto questa povorn Europa 
una: ‘vera paco: senza eserciti in sul'armi o sonza spalo 
di Damocle continiamente sospeso sul'sio capo? » 


NOTIZIE: SANITARIE 
Torino, venerdi ‘@ meszogiorno. 
Dal: mezzodì di ieri a quello d'oggi, in città nessun 
caso di cholera è 2 decessi. 
Nei borghi 6 casi e 9 decessi. 
Nel contado 4 casi e nessun decesso. 
Ua choleroso prorenne da Caselle. 
In totale si‘ebbero 1 casi c'# deces 
Degli ‘casi 6 vennero curati a domici 
cesso a 5 negli, ospedali con 8 decessi 
Nano dal 2 al 9, casi 10, mocti 7. Totalo della pro: 
vincia, casl 88, morti 17. 
Vewizia dal 19/a1 2; cori I, morti8. 
Genova id:; casi ‘ty miorti 8 
Livorno id, casi bj morti . 
Napoli dal'30 ai 1°; casi 9. morti 10. 
Messina dal 1° al:9, casi 29, morti ti. 












































DISPACCIÌ. ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), î 
Parigi, 2 ottobre notte (ciardato). 
L'Ztendurid dice che il panico alla Borsa d'oggi 
provenne dalle; voci sparse: di una malattia. dell'im- 
peralora, di un conflitto fra la Fravcia e l'italia, di 
un allerco fra Dismark e,Fieury di una iusurre- 
‘ione a Roma. 
Il Governo ordinò.al commissario di: polizia presso 
la Borsa di smentire queste voci © di ricercarno gli 
autori. 








Berlino, 3 ottobre... 
HI Wonitore Prussimo; pubblica ‘ana lista cdi de- 
corazioni conferite ai generali De Sonnaz. e Cugia, 
al colonnello Inzisa @ ad'altrî aiutanti del priticipe 
Uberto: 
Dismbrk: perll per. alcùii giorni per la Pomerania. 
Vienna, & ottobre. 

Gli arcitescovi ed i: vescovi presentarono all'im- 
peratora un lungo indirizzo 1o.tivato,  cliiederido il 
mantenimonto dUl Gupcorduto, 

N comitato della guerra respinse Ja proposta del 
Ninistero della gurra per iutwrizzite il Guverau a 
gliloinato \Hitte: le Sutis chissi iu luogo di-tre. Il 
comitato, accordò La'e sutorizzazione soltanto in. caso 
di guerra. 




















|| Notizie Commerciali 










































Finia. — Poclie vondite (© irezzi 
indeterminati ché si raggiraao com. l'ottava 











Costantinopoli, B/oltotrs. 
Il Sultano: spedì 5 cavalli in dono a Si M. il: Ro 
Vittorio. Emanuele, 
i 
Parigi, 3: ottone (oe): . 
La Lefvie snientisca la voce che fa Francia ‘al- 
Dia proposto la riunione di in congress» europeo. 
Madrid, 3 ottobre. 
Cristina, 
Pirenze, 3 Ottobre otte): 
Dall'Quinione. — Ragguagli ricevuti dal confive 





È arrivata la regi 















pontificio. recano che ieri Acquapendeute fu ricupe- 
rata dalle trappe! papali o! quali arrestarono alcuni 
insorti; Alcuni giovani cercarono asilo nel nostro 
territorio, 


Aleuui punti: della: proviricia. viterbese sono però 
orcorsì; da ‘colonne d'insorti.. La: popolazione esita 
non vedendo il movimentp, svilappato. . _ ... 
Lo notizie d'insurgezione a Viterbo e di disordiî 
Roma sono) invenzioni. È 
Stamane ii Tre ricevelte i delegati uniciali dli 
Govarni esteri al Congresso statistico: 

La. Atiforma dice che i zuavi chie ripresoro Acqua- 
pendente. l'abbaudonarono nuovaniente per ricon- 
centrarsi su! Roma. 








, Vienna, 3 ottobre. 

L'Abend Post smentisce chesil ‘ministro: degli 
steri abbia indirizzato: al. Goyerno; frauceso un di- 
spaccio confidenziale peli (mantenimento. del potere 
temporale del Papa. 2 








Parigi, S'ottolre (otte). 

Un comunicato: indirizzato. afl'Eogue smentisce 
clic ill Goyerno, [rancese ‘abbia' spedito. una circolere 
În risposto a quella di Bismark e che sia stuto si 
tossril), alcu tratto (ira Ja; Francia, e Iali 
Smebtisca: che, Niel, Rigault: Genoailly e. il principe 
Napoleone siano andati a Biarritz, e che Drouya de 
Lliuys slavi slato ‘chiamato. Se Roulier e Lavaletto 
recaronsi. a: Biarritz essi onidarono) uoicamente (per: 
trattare coll'Imperatore sopra affari dui loro rispet- 
tivi ministeri daga 

La Patrie dice cheiil. viaggio. di Nigra, a Biartite 
nén ha altro senpo che di ‘completare verbalmente. 
le: informazioni pervenute ‘sull’attitudine leale del 
Ministero italiano, 

La Gangette de Frante.crede sapere che i xo- 
lobtari, pontifici che trovansi' all'estero ricevettero, 
ordine di raggiungere i loro ‘Corpi. 

Parigi, 4 ottobre. 

La Societh del Gircolo internazionale per l'Espo- 
sizione fu aulbrizzata a stabilire un, deposito per 
Vendere. pubblicarente all'incanto gli oggetti annessi 
all'Esposizione. 

Fa intentato contro °4puyua un: processo per fal- 
sità di notizie pubblicate ei: mumero di ier l'altre. 

Gli ‘azionisti del Credito mobiliare. sono convocati 
pel 4.4 novembre: 

Leggesi nel _Monileur: Lo misure prese dal Gi 
verno, italiano per: proteggare'1o frontiere pontifi 
per.il passaggio di bande ostili diedero Muora i 
gliori risultati, e continuano; ad’ essere. rigorosa 
inente: mantenute. 

Malgrado la più esalta sorveglianza, alcuni agita- 
torî ritscirono; introdursi; negli Stati del Papase 
lalmente in Acquapendente e Soriano, ove sapo 
essersi riuniti tentarono di suscitaro disordini. Rag- 
giunti dai distaccamenti dello troppe pontificio fa- 
000. pronlaniante sdisperiiza ba più perfetla tran- 
quitità son are ju Rima: 




























NIFIORIO Lt 
Rizzoxi Marco” gerente. 








negri 


[Bollettino Ufficiale) 


BORSA DI TORINO, 
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Rossini (ore 8) — La Compagnia 
Piemontese G. Toselli rappresenta 
Boh Martin. i 


Alfieri (ore 5) — La drammatica 
Compagnia Nazionale‘ condotta da 
‘Alberto, Vernice rappresonta;! La 
gerla di. papà Martin. 


Balbo (ore 8 112) — Compagnia 
Tiitdini osporeà Stonterello miagne- 
istatore — Gli studenti di Padova. 


Gerbino: Compagiia Morelli: rap- 
‘raselità: IL marchese Di Vilener. 
Circo Milano (ore 4 ‘/) — La 
*Drattimittica Compagnia, O: Miniati 
rappresenta: Papa Sisto, | 1) 
Mortiniano (ore 7 118) — 
"T'furiosò all'isola di 8. Domingo 

ione ‘universale 




















LICEO PRIVATO BRACCO 


Cia del Seminario, N. ®; piano 9°, 
in Torino. 
I corsi regolari comincioranzo il 15 
ottabie prossimo. 
Le ripetizioni per: gli esami qup- 
netivi di licenza ebbero ‘principio, 
Ala metà di settembre. 18 








COLLEGIO CONVITTO 


di Carmagno) 


È aperto jn Carmagnola il Convitto 
con scuole “elementari 3 Ginlasio è 
Liceo pareggiato e 1° anno del Gorso 
tianico. 

La rinomanza del Collogi, il vasti 
i galubre ocalo, che già, servita. pe 
Convitto Napoleonico, Ja teanità della 
pensione (di. sole L' #5. merisiti il 

suon trattamento ; como. risulta ‘dn 

apposito programa Ia comodità della, 

tradla ferrata, sono motivi per sporaiò 
cho vorrà presto popolato. 

mer 

Du 


La direzione è assunta dal 
Sac. Prados, 
Da vendere in Giaveno 
Borgata della Biffa 
Spazic ja di cam) i, di 20. 
e più camere, ampie. peuteit e fi: 


mesaò, fienilo e tata ; con 
n fior] e fratta, in del 
Pol rolativo acquisto dirigersi + 
Tn Torinn pressa il emsidico capo 
Chiora Osvìo; via Barbaroix, N. 1) 
In Giaveno presso il notaio Caridido 
Modi SU 


JACOB REYNACH 


























Anninzia un trasporto di cavalli 
inglesi da tiro e da ‘sella, visibili il 
giorno L'ottobro gela. sua scuderia; 
Via della Roeea, N. 19. Agos 












Lire 150,000, 25,000, 
12,000, 10,000) eoe.'6de:” 


în biglietti al Baned, Nozionale, 
Estrazione, Lire 


Nazionale, — Y ‘6bnò el 





FABBRICAZIONE » CALZATURE . VAPORE 


CAVALLERLEONE 
CIRCONDARIO È DI SALUZZO! 


Vacanza della ogndotta medico-chi 
urico al I genti [NGB colo 
pendio annuo di Lì 100! 3e} cimune, 
9,1: 400 con alloggio dino dalia 
‘congregazione ‘di daviti per Ja cura 
gratta dei poveri, presentaro i do- 
‘cumenti ‘è dirigo 












‘al sitdico: pic 





16 condizioni fra tulto il 15 novémbra 
prossimo 1867. 

TI sindaco 
1998 FORNARESIO; 





VERO ELISIRE © 


Antichiolerico o vermifugo di Felice 
Bosio. Unico deposito presso Fran- 
6esco Ciutano, confettiore, via Dora- 
‘grossa, Torin 


Prezzo) della boccetta L. 150. 











Nel LIGEO PRIVATO FAA DI BRUNO: 


Si fanno, ripetizioni per gli esami di 
Licenza e di Ammossione alla Re 
Università, vin Ospedale, 2K. (49 








4940. avviso 


Uno scultore in logno e disegnatore 
premiato alla espokiziono di Torino 
mellanno 19880) che vis tstà 
Quella, iniversaJo di Parigi, da cui 
SasÒ Muoni ed. ulili inveguamenti 
\rovandosi presentémente senza la 
Wofo' desidera di essere occupato in 
‘quiche fabbrica da mobili ol în qual: 
asi Atabilimento meccanico. 
Dirigorsi al si; D.C ju Torino, 
Via Nuova, N. id, piano 9°. 


Città di Saluzzo 


Le Inscrizioni alle classi rel Liceo 
Comuaglo paregginto di questa città 
si riceveranno dal giorno 5 al 15 
‘brr. Ghoca ‘d'apertura delle scuole. 

Nella sebonda quindicina. del move 
ivrannò poi Inogo gli esami d'ammes- 
sione “© promozione ‘alle varie: olnssi 
e gli ostmi di licenza, 13: 


con CONVITTO 
LIGRO QUIRI Stio si ct 
Provvidenza; N° 19. —L' 
cos è diviso in uo classi 

or: gli alunni della ‘2* s0n0 aperte 
tin d'ora per quolli della 1* avranno 
principio ‘al i novembre. — Alla 2* 
Slaste sono ancho ammessi quel gio- 
vii che altrove avessero compiuto 
il 19 anno liceale. 

“Ammessione ai corsî anlversitari. 


4962 
AVVISO 



































Si rammenta ai sigg. Avvoentt, 
Notai, Causidici © pubblici 
funzionari, che a termini della 
vigente legge sul bollo, le nate o punti 
di qualunque natura da insétirsi fra 
gli atti giudiziari nel giornale: x ciò 
destinato, devono essere redatti su 
carta bollata da lire UNA. 

Gli Editori del. giornale Za Pro- 
vincia pertanto, attenendosi alla res: 
ponsatilità loro attribuita dalla logge 
stéssa © relativo regolamonto, tcspia- 
geranno "i ‘manoscritti. di carattere 
legale o giudiziazio che non fossero 
redatti su carta col. bollo seuddetto 
di liro UNA. 











337,000 lire in argento 
PREMIO. PRINCIPALE DELLA LOTTERIA DI STATO 


GUARENTITA DALLA CITTÀ DI AMBURGO 


La prima' estraziono ha luogo 1116 OTTOBRE 1867 
coll seguenti vincita, principali 
45,000, 22,000, 18,000; 15,000, 








Una Cartella originale valevolé, ei ‘suddotta Estrazione , Lira 10 


fn Biglietti di ‘Biuca Nazionale. = Ivi Cartella var 
Jevolo per la suddetta Estrazione, Liîo 2 12 in Di 
ite contro l'importo affrancato da 


I. G. LUSSMIANN Alter Steiaveg, 42, Amburgo 
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rtella valevole per la suddetta 





ti di Banca 








PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 


della Società Anonima 


cdl sudo rrincipale 








Articolt di 











vilegiiata 


in Genova, via Carlo Felice, N. 49. 


TORINO, via. Dora, Grogsa, 
MILANO, Corsia del Duomo, N. (3 








N. X; FIREN? 





» Via Cerretani 
(3 ; NAPOLI, via. Toledo, N. 341 
la d'ogni renere. 2464 











v la lipogratia G. VAVALE E cos. 
onto JE N amo na 


BOLLETTINO 





DELLA PREFETTURA 


DI Torino 


Un ipcicolo 





Mose, —. Shedjlo Sraneo a Mezzo, ‘poste 
I, 


Le associazioni per l'anno: 1867 L' #91 


TRANI 
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ESTRATTO DI BANDO 
Lo) 
Alieno delli 19 roi 
‘tuto: novero; ro: 10 Antimoridiario; 
maoti ll tiblinale: civile. e! correnio. 
glo di Torino, ad inatasza del signor 
Giuseppe fi. Giacomo Antonio De- 
matteis' rosidanito iù Torino, con dla: 
ziono di domicilio presto il jHocura- 
tore sottoscritto, Aytk luogo la rivan: 
dita in vvdîo, del! signor Destefania 
Nicoli fu Gioanpi nato e rosidenti 
in Ala; stata autbriszata con sentenna 
1 ‘agosto ultimo, registrata lì 27 al 
N: 9848, con Le 5, 50, ni patti ed 
allo condizioni di cui el capitolato 
dista. delli 19 ‘settembre corrente, 
sottoscritto Perintili vico-cancolliere, 
registrato con ‘marea dn bollo di 
Lo. 1, 19, in 2 distinti lotti posti sul 
tarritorio di Ale di Stur 3 

1> Un corpo di fabbrica di recente 
Costruzione, posto ‘nella ragione del 
Villa, composto ai stalla, cantina ‘al 
nino” terreno;: di N. 4' camere Al 
primo piano, tn fenile superiormente 
coperto a tolo, con anpeso un orto 
abito detto Îl T'opassò, al prezzo di 
L. 58. ) 

2° Una pezza prato, iti, nella rel 
gione del Villar detta Pianaria, 
‘are 6, 58, per L. 67, eccedento 6) 
volte ‘il tributo prediai 

Maodando al cancelliere del tribu- 
riale: di formate il bando nella con 
formità. cd indicazione presoritte dal 
l'att. 689 col. broé. civ., ed eseguirsi 
le notificazioni,  pulblicazioni ed în: 
rcrizioni del ‘uovo incauto, di cui 
fiell'articolo successivo. 

Torino, 1° ottobre 1867. 

G. Bosonotti sost. Goninati. 

8 


GIUDICIO DI PURGAZIONE 
© graduarione 

[Con to 0 giugno 1860 uccsoiva 
dichiarazione dicomando l°lugliostossd 
‘aumo, trascritta li 20. successivo; il 
conte Eugenio Alfonso. Mellano 
di Portula. acquistava dall'e 
conto Gabriele, Mellano 
rappresentata ‘pel dom 
































diretto 
dalla prole nascitura dalla Marianna 
Portula, @ pel dominio; utile. dalla 
‘contossa Gnbriella Mellano di Portata 
vedova Michelini, un corpo di cascina 
detta. Tetto del Mezzo, sita parte 


sul territorio di Cumeo © parta sui 
territorio di. Centallo, composta di 
casegginto civile e ‘rustico, di campi; 
prati, altexio © giardino; di ettari 52; 
are 65, cent. 80, pel. prezzo di lire 
31,600) pagabili dietro. giudicio di 
purgazione e graduazione. 

Previa costituzione di procuratore 
ed'elezione di domicilio nella porsona 
del procuratore capo Gincinto Dating 
fa Cunoo, notifica Alli ite qggai{ me 
sere jironto a pagare fi prezeo sue 
detto a chi e como verrà dal tribu- 
tale ort'sato nel giudicio di gradua- 
filo, dichiarato eperto con decreto 
2'ora scorso settembre, e pella cui 
istruzione: venne delegato il sig. giu- 
dico preso tibiale ciglo di Cie 
neo avv. Francesco. Luigi Rotsi. 

Véanero col succitato decreth pre- 
fissi giorni 90 a datare dal moussimo 
per eseguire le notificanze, e vennero 
iglunti. 1 creditori tutti a ‘depositare 
eutro ‘giorni 40 successivi alla decor- 
renza suddotta lo loro domando di 
collocazione’ coi titoli a corredo. 

Cunoo, 1° ottobre 1807. 























ABI Delfino Ginciato p. 6. 
481L FALLIMENTO 


di Chiapellà Francesco Marin già 
fotografa în Torino, via San Mas- 
dimo, N; 11, 

Il iribunalo 





commercio di Torino 
con sentenza delli 27 settembre ultimo 
scorso; ha dichiarato il fallimento di 
detto Chinpellà Francesco Maria, ha 
ordinato l'apposizione dei sigilli sugli 
effetti mobili di abitazione © di com- 
mercio del fallito; nominato sindaci 
temporanei le (ditte Giuseppe Favalo 
0 comp, e fratelli Favenlo, stabilità 

‘Torino, ed ha fissato la monizione 
creditori di comparire pella nomina. 
sindaci defnitivi alla presenza del 
ag. giudice delegato Enrico Martinolo 
cli 16-del corrente mese, alla ore 9 
autimeridiano, iv una sala dello stesso 
tribunalo. 

Torino, 2 ottobre 1867; 


Avv. Massarola vice-cano. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
@* Pubbl) 

Nel giudicio di subasta promosso 
da Gnavo Giuseppe fu Pietro di Ca 
luso, contrò Thiono ‘Antonio fu Giu: 
seppe! di Mazzè, 1l'tribunale civile di 
Ivrea: con 'sun ‘sentenza. 92 scorso 
Agosto; autorizzò li vendita per sie 
nta delli bi o doni onti- 
‘tenti in campi, prati ed alteni, posti 
nol territorio di Mazeà, divi ia-tee 
otti ‘al' rozzo lalliustiute a ciaseua 
Totto offerto, cioò= pel 4° logto di ite 

Ù 1,330 esipol ge di 
23, 0 sotto l'ocatrvanza dello con: 
dizioni insorte nel relativo bando 25 
Audauto settembre; 008 trovanar Jotti 
stabili mpiaménto descritti e coeren- 
ziati, Dichiarò! guprio il giudizio di 
graduazione per la. dietribuziono del 
prezzo. ricivindo; nofiinindo per la 
istruzione, del madesiino il ig: giudjcè 
vv, Luigi. Méntalt ordinando ‘of 
creditori aventi dicitto 1 tale 
uziono di ièsentare le loro domanda 
di collocazione! corredaté dai. Htoli 
giustificati, nella cancelleria del tri: 
bunate estro il termina di giorni 84 
dalla notificanza del bando, * 

FE quiodi i ep prosidete del tr 
biibale con sua ‘ordinanza 20 andanta 
sottembre, fast pd? l'icatto 6 sue: 





























‘cessivo deliborazbento l'idintza dello È 
stesso tribunale! che avrà luogo il 
gotno 21 dél ‘pro 
‘embe, 


rossimo, pese di ne- 


Isrea, 26 sottembre 1867. 
setter Riva pio. 





4009) NEL PAGLIMENTO 

delli Michete e fiucia Boggio. coniugi 
Marciondi già negozianti da vino [at 
& domiciliati in Ibrino, pia delle | stabili, da quali fur 
Rosine, N. d, gasp Dalmazzo. sogue, glo 

in vi lotto 17 
Sì agvigano IP roditori di rimettere | 31 6&ditanael, Levi I tono Ii 

Hal (lg di 0 gori allo | SET GOGOL per, Gp oe 

Vayta in Torino, pd alla cancelleria de peg Li: 4800/0 

i ‘Questo tribunalo di ‘eommieteìo, DER =] 

doro. Gigli olo iepetiva. nota di | - AL sig. Gipannî Prato il lotto 7 

ciedito ja carta bollata da f lira e | per Le 73. 

di ‘comparire quinti Alla presenza del | 11 termine nile per far l'aumento 

sig. giudice delegato Antonio Simonis | del sesto scade il 15 correnta ottobre. 

alli 56 del corrente meso, alle ore 9 |‘ Gli stabili venduti sbno;ju territorio 

‘antimeridiane, {n img sala dello stesso | di ‘Torino; Pecetto. di Chieri, Pino di 

{eilivale pella verificazione dei cre: | Chieri © di Revigiiasco. 

MET In territorio di Torino. 
ee a Onur 1207) Lotto 1. Basco ‘sui colli di Santa 

Avv. Massarola vi-cane. _ | atuegueetà, di are. 16 cont. 97. 

Im territorio di Pecetto di Chieri. 
Lotto 2. Bosco, di are 19, 03. 
Lotto 3. Vigna è campo di cuî nou 

si conosco l'area. 
In territorio dî Pino Torinese. 
Lotto d. Bosco, di are 63, 62, 
Lotto 6. Tosco, di are 18, 10. 
In territorio di Recigliasco. 
Lotto $, Prato, campo © vigna, di 

are 100, 61. 

I terrifovin di Pecetto. Torinese, 
Lotto 7. Busco, di nro 98, 10. > 
In territorio di Pino Torinese 


Agl5 APMBNTO DI SESTO 
a RP ti 
tiche i di 8 lot di 





mo. venduti, oon 


























NOTIFIOANZA DI SENTENZA 
di deliberamento 


Sùll'instanza di Gautero Luigi re- 
sidezite ‘a Pordua Argentina, finmesso 
al beneficio dei poveri, con; atto d6 
spirante settembre, dell'usciero Pajla 
esco, si notifieb alli Searpeneto 
Elena 6 di Joi marito! Passa Antonio 
di domicilio, residenza e dimora ignoti, 
la séotenza di deliberamento del tri- 
bunale civile. di Pinerolo in data 7 
#0F6a alosto, (eo cui lo stabile ivi 
delseritto della Scarpénoto Ele Venno 
deliberato a Searpenéto Michele ‘di 
Pinasca ver il: prezzo di L: 1000. 








Piuerolo, 29. settembre 1867. pleno 
. Gia io pie. | Lotto:8. Bosco, regi 
(E Forato, di are 27, 75. 





Torino, 1° ottoliro 1807. 


490% 


DIFFIDAMENTO 








all, | 4330 
gui cho in suo pome avesso potuto 
© botesso incontrare sua figlia. Vite 
toria ‘a cominciare dal 21 settembre 
Prossimo paseato fl poi. * 
Per Piisbi Maddalena 
Bussi Gioanni. 


‘NOTIFICANZA 
A rlchlesta del’ signor Francesco 








Gabbia domiciliato in questa città, 
per‘atto dell'usciore Giuseppe Trona 
iu data 20 scorso! settembre, vene 
intimata ‘ella “Îbrma prescritta dal-. 
l'art, 181: del codide ‘di proci. civile, 
RAT Gigio spande i 
resa dal tribunale civile. di questa 
STRATTO città 1i' 17) G6orso ‘gosto, colla. qualo 
i capitolato d'asta gli stati di cul" essa forno dell 
(te Pubti,) crati a ‘fayoro del sig: Carlo Marti: 

Alludistiza. del 2 dicem 
ore-10 antimeridiano, ant 
dale civile © correzionale 














1286 










Torino, 2 ottobre 1867. 

Cerutti sost. Bell. 
aid insticiza del signor. Giuseppo fe 
Giacomo "rivoto nato ln San Matrtsio 
Canaveso ed ivi residente, con elezione 
di domicilio, presso. il’ procurato 


4996 CITAZIONE 


Con atto 28 sottembre 1867 dell’ 
, Avrà Juogo l'incanto in | sciere dol tribunale di commercio di 
signora, ‘Tercan Marchino | Torino Pietro Terreri, venne citato il 
Aisldonte in San, Maurizio Ciunvese, | Gioanul Hattista, Mantelli, droghierà, 
di li nella” qualità di legittima ammi: | giù ‘domiciliato fn Acqui, od ora di 
‘istratrice dall di lei figli minori Luigi, | domicilio, residenza ‘e dimora iguoti, 
Ola», Anna'e Teresa Bortolone fu | per. comparire avanti fl prolodato 
Francesco, quali eredi del Joro-geni- | tribunale fra il termine di giorni 20, 
fore, atato autorizzato con santesa | in cui Ja ditta Thomatbia Rossi @ 0: 
G agosto, ultimo, registrata il 10/Aì | domanda 1l pagamento di L. 2947, 50 
N. 3681 con Tr 8, UO, coi. patti ed | coi: mercanti interessi, fi tto. a 
ale condisioni di;cui nel capitolato | mento dell'art. 141 dol vigento coli 
d'asta in data 21 settembre, sotto» | di procedura civil. 
1 Rericli irs eso, Tesletralo | | Torino, 2-ottobre 1807. 
‘marca da bo ; 1,10, in 

un sol lotto; posto: sul. territorio di CRE Rca: 
San Maurizio Canavese, cioé : 

1° Un corpo di casa con corte cd | 4900 AUMENTO DI SESTO 


gra, Su regione Capo Luogo si Nel giudicio di subasta promosso 
E da Alani Pioteo residente a Mura 

8" Ivi, altra casa, il tutto al proszo | sao,contro Giuliano Pietro alla stessa 
di L. 01, cccedegte..60 volte. 1l.tri- |. residenza” debitore ‘prinicipalò” 
Viuto predialo, z0ue. Loreuzo, ventioro esposti iù 

È contemporaneamente ‘in detta | vendita li qui in ‘appreasa indicati 8" 
sentenza’ venne dichiarato aporto il | lottsui Sega prosa, ob: lu 
















































griudicio di graduazione, e nominato | Le 1100, Il 2° au L. 1620, 119° 
pella istruzione a giuitico commento | Li 920! e furone deliberati il 1° 
il sig. ordinando, ordi- | Chiavarino Carlo, per e 





vido pori di Fazeone Dorenzo por L11540, ed il 
stare ala cnc e iv dote | Pao testo. Fagione per DI0; 
di collocazione ‘motivate. d i docu. | Î terminé per far l'aumento di sesto 
menti giustifiativi tel termino di | è detti prozzî scade” col 12. ottobre 
giorni 20 dalla notificazione del bando; | prossimo; 3 

Torino, il 26 settembre 1867, “Stabili dyliterati siti ul territorio 

G. Bosqnotti sést. Geninat di Murazzano, 

Lotto 1, (Casa, regiono, Alperti, coù 
pito, dito ed aîa, comulio con Giu 

10 Carlo, di ard el, regione! Alperti 

‘Hotnardo, compo e prato ii 
Are 30 
| Lotto 2;: Regione Vallo alteno con 
qasotio; entro, ‘di’ are 70;° regione 
Dostite @ Pindomne; Ghigi di 














RINNOVAZIONE D'INCANTO 
{t* Pubbl.) Î 
Instante Ameri. Gioanba fu Giu: 
‘seppe residente a Baghasco,ull'balenza 
‘del tribunale ‘civile’ di' Mondovi ' delli 
15 novembre p, v., ore:19 adtigiori: 
lane, carà rindovito. lincaatò Wola | fc 
Hel ggo bf, pepe cat | _ Al Regine Pigi; pato 
nel Jaco Dre con Fia di ao 0 Cita" regioho Mon: 
a egpe i Glteco RIO sio Siano prato Gi di I 













luogo, e di ‘cul al lotto piso Di 
Vas ere, deli 1 ing Afoniori, 0 settembre 1167: 
reso, i Martolli vice-cano. 





per mancanza. di ‘offertà, all'idi 
delli £ scorso luglio, talo stile #ieta 
ora, posto. in vendita! al: prezio 
te 10, cdi all, conlizini td ht 
nindo; venale 18 cadenta nigge dfqete 
pa ti x dt | 11 procuratore Troja a n 
Set nie Sec | Ar Ta a ao 
Londovi, 27 settembre 1867. id questa città; Foce inatdaza ago 
1987 Camillo Durando stesso (‘presso il sig: presidente del 
NC. ibunglo ciilo ‘pet ]a. nemine del 
{419 AVIS D'ENCHERE Al ‘geometra: Carlo Prandi di'questà 
ROIO orito: ptr'la deschiz'gne de 
n ordîe 1} i a ‘eubistagi o pregio 
ur mopsieur Fave roraufo. a, Monticelli d o 
Vénfrund fi Jena Pon deg: 200 atua. (RR 
tà ‘aura lieu Jo vente fp A 
qnehiroapibigues, pi devant sl e | (AT ‘Ole IA0T. | 
Bunal civil d'Acsto, è | “Tr Cfr pro 
ippica Porta “ii [fe 
sipparicunit  M° Lau PALLINE, 
seal dusal‘domieilié A Agoto. — 4 Tritero do dl 
Los suit ‘immeubib$’ consistant È 








Abe 7 insrAnza 
ner ponina di perito 


































merciata in 








n Torino, via di 2a,linnia. i, ‘cosa 

en vignss, préi et domigiles, DU, RIA da 

Eprice at CL 

Ro cli lait isa 

Sie ge | (OSSO i ppi emlonP a 
Tous lea ‘créanciers di quus | Sdiap) val tm E el 3 





de ioner oara* titres fe i cre 
muandes. moti véea de col 


To- ] tube; lf ore! 2 v in una! 
a de Golatiani dio 4 6a di qlcsto. (rbuagià i Gifmerc 

Rin did Me speiga: GIA allo ne det 

“Hoste, Ta 1*T octolio 1807. rido; 12 ‘ottobrp 1967. i 
rel pd ‘Avv. Massarola vico:cano. 


























40BL FALLIMENTO». 
III gone Qutiito € Gaeitino fra: 
Nelli Daslena fi. (abbricani dì 
‘agohia idraulico nel comune di 
Verdun 
on ordinanza 28 selenio nu, 
il agi giudice dpletato' del tribunalS 
Lie Ml alpie dala £ (i 
tribunale di commereio at. Frane 509 
‘Benio Burrogato al giudica avrdcato 
Leone «Imardi, e per gli affetti pre- 
visti dall'alinca. dell'arifcolo: 620 del 
‘codice di Gommeréio, "per deliberare 
definitivamente! sulla formazione: del 
concordato; rimandava l'adunanza dei 
‘raditori verificati. giurati ed ammess 
l'passivo del’ fllimento ‘alle dre 3 
iomorldiane del 12 prossimo ottobre. 
Il sottosoritto 8 mento dol praseitto 
del codite_ di commercio; né porgeav* 
Viso atti gl'intoressati onde abbiano 
‘ comparirvi e ad esclusione di igno- 
fatza. 


‘Alba, 2 ottobr 




















1867. 
farlo Briata cano, 





4301 SUBASTAZIONE — 


(I° Pubbl) 


All'udienza; del tribunale civilo di 
Torino del 16 prossimo novembre, 
sull'intanza dolla Margherita Vela 
anto lo mioprio che qual muro 0 
dutrice dol minori Maddalena, Bear 
trico ed Antonio. fu Antonio, Vela dl 
Tek figli, domiciliata iti Verolcago; ami 
mesia alla gratuita. cicatela con, dè- 
cioto "gennaio -1867, avrà luogo, 
l'ifeanto ©. successivo deliberamento 
dei veni dal Giovanni Bevilacqua di 
Verolengo porsoduti in detto. comune, 
consistenti in casa, sito a figlia, 1e- 
fione' Martinetto,' di are 8, 86, e 
cdrtipo, fbfgiohe Procco, di are' 20, 87. 

L'incanto si-aprirà sul. prozzo "di 
Ly LUN, eccodonta lo. 60 ‘volte il dri- 
Uitò regio, cd ai patti ‘e. condisltni 
di cai in Vando venale 16 settembre 
ora scorso, col quale'vennoro pure 
eteditori iscritti difidati a proponi 
fifa giorni 30 ‘prossitii alla cancell 
ria del detto tribunale. civile le loro 
doinando di collocazione sul prezzo 
dorfedate dei relativi titoli. 

‘Torino, 1* ottobre 1807. 

Solavagione sost. Margar: 




















Congregazione di Carità 
di GI 





‘eno 





‘AVVISO D'INCANTO 


Si notifica che sabato prossimo 13 
anlante ottobre, ore & pomeridiaie, 
fa Giaveno, nella casa. dell'Ospedale, 
si aprirà l'incanto. per P'affttamento 
per fin novennio della farmacia pro- 
pria di detta. Congregazione, ia. un 
coi diversi mobili, vani-e. fondi, per 
a complessiva somma di I. (i 
all'antico prezzo di L. 500 

II capitolato delle relative cond 
zioni trovasi Visibile nollo studio. dol 
notaio Candido, Moda Segretario della 
| Congregazione, 4906 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 


| Sall'instanza dol alga (Cilembo 
Spirito capitano. Îa vito, residento 
{0 Piactolo, che atta D. cadento del: 
l'asciore ‘Athuho, al  notifcà at Ra: 
vazzi Piotro del vivente Bernardo, 
nativo di Alessandria, ‘ora i domi- 
cli, resta 

sentenza contumacialo della “pretura 
di Pintrolo ini dita  ‘tosso-settem- 
bre; gon cui venne o stesso Rava zi 
Sondaunato al pagamento -in favoro 
del suddotto sig. capitano Coltmbo 






























5°. 900, interessi è spese. 
Pindrolo, 90 settombro 1867. 
P.'Giauda sost. Darbesto p. c. 
4908 





4324 SUNTO.-DI: CITAZIONE 


Conatto dell'usciero Cerato in data 
d'oggi. è sulla instanza di Lozzo Fran- 
“esco | dimoranto a ‘Lorino ammesso 
al beneficio dei poveri e rappresen- 
tito dal causidico sottosoritto, venne 
nuorgmente. citato Carrera. Battia 
fu Antonio già domicliato a Cazariuo 
61 ora di domicilio, residenza è di- 
mora ignoti, a. comparire cavanti ji 
tribunale. cisile. d'Ivrea, all'udivaza 
delli 2 novembre! ). Y., pat: ottenere 
anche sin di lui contraddittorio, Ja 
giudiciata diserzione dell'eredità. mo- 
rendo ‘atbaudonata | dalli; Antonio: o 
Giosank pudto fio Carera di C- 
tavino, con diffiamento al medesimo 
cha it detto. di comparizione, la 
‘qausa verrà proseguita in di lui. con- 
Kumacio, 
Ivrea! 2 ottobre 1807. 
“1: Girelli sost, Godda. 














ÎTTO DI PREGETTO 
» Con) atto -dell'uscioro  sottbscritto 
delli 2 corrente; intimato i cottor- 
mitdi dell'art. 1ANtdel cod. di proo. 
civile, hd instanza della diffa Marti: 
mazzi d Tabneso di latind'ove'elessò 
domicifo nell'ufficio Uni prooîiratore 
capo 0! patrimoniale. di\: SLM caru- 
Here E Battista Doglioti, vanno 
fatta 








iiunziono!e procetto. A Gi 
seppe Debbaschi, residente a ‘Tunisi, 
di paggire fra. giorni 5; alla suddottà 
auto ditta Martinagzi| è ‘Taliasso, 
la $0îuma;di:Li 147; T8)-spose di gite 
dizio. portate” da: sertensa! di questo 
tribunale di commercio: in! data 19 
itbito scorto, debitamente) notificata, 
‘sogli (accessori relativi, (con diffida» 
mento Cha. non pagando entro il detto 
tarmina di giorni 5, sì procederà conì 
tro il ibodesimo agli atti esscutisi 41 
suoî mbbili ed effetti mobili: a 
mini di legge. ) 
Torigo, 9 ottobro 1867: 
s08 | Carlo Vivalda, se. 
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